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AHGENTINA-CAMERUN 
(Milano, stadio Meazza, ore 18) 

Alla presenza del sindaco Pillitteri. del cognato 
del presidente dell'Argentina e del cognato del presi
dente del Camerun, Argentina e Camerun giocheran
no la partita d'avvio di Italia '90. Nel suo solenne di
scorso inaugurale, il presidente del Col Luca di Mon-
tezemolo pronuncerà la formula rituale «dichiaro 
aperti i campionati del mondo di calcio», imparata a 
memoria in grande segreto in questi ultimi mesi con 
l'aiuto di un pool di manager. Le misure antiviolenza 
sono severissime: se uno spettatore, per esempio, do

vesse fare una puzza durante la cerimonia inaugura
le, verrà subito identificato e rispedito con il foglio di 
via al paese d'origine, argentina e Camerun non si 
sono mai incontrati pnma, ma di questo non ce ne 
frega assolutamente niente L'Argentina dovrà rinun
ciar!; a Lalo Maradona e Tato Maradona, i fratelli più 
piccoli di Diego, perché non raggiungevano, come ri
chiesto dal regolamento, l'altezza (tei pallone. Il Ca
merun dovrà nnunciare a Oliviero M'Beha, ma non è 
detto che sia uno svantaggio. 
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A ventiquattro ore dal debut
to, Cuore è entrato nel ritiro az
zurro per seguire una giornata 
tipo della nostra nazionale. 

ORE 9. Sveglia. Solo Bergomi è 
in piedi dalle 6 ed è già a buon 
punto con la barba. Schillaci in
vece, radendosi, si è tagliato al
la guancia ed è alle prese con 
un emostatico che però non 
funziona (né potrebbe visto 
che Totò lo usa da dentro la 
bocca). 

ORE 10. Tempo UultUiW Ullu 
lettura. Solo VierchOWBÒitsi d*K 
dica alla scrittura: si allena per 
gli autografi. È già al Ch e prima 
della finale dovrebbe farcela. 
Schillaci sfogliando HUTTO Ju
ventus, si fa un taglio al mento. 
Appena il dottor Vecchie! ordi
na al massaggiatore di andare a 

BEL BUOH BUIRO 
Gino & Michele 

paterno di Vicini Ieri, quando 
De Napoli è nmasto col dito in
castrato nel prefisso, invece di 
aiutarlo, ha fatto subito scaldare 
Berti. 

ORE 17. Allenamento calci 
piazzati. Serena scarica la sua 
rabbia tirando micidiali puni
zioni sulla bamera. Schillaci 
scarica la sua rabbia piangendo 
che lui la barriera non vuole più 
farla. Soprattutto da solo. 

prendere l'emostatico, Totò gli 
,'̂ ,,.uila: «SJ,JQ» stavolta al tamarin-, 
• .1 ante-

digerisce tutto. Solo Serena, de
stinato, alla tribuna, sputa 
,Piàttgiflo>g?,rparilita. Ma e lui 

ORE i l . Allenamento con par» 
titella. 

ORE 13. Colazione. Gli Azzurri 
a tavola sono impeccabili: Man
cini mangia le banane con le 
posate; De Napoli invece vice
versa, ma ha uno stomaco che 

ORE 22.30. Tutti a dormire. 
1HM DOPO aver giocato a ping-pong; • 

co. Tacconi sputà.nelpiatto di"., JTSrbrwetfCnalzo, tmerarWJa* 
Zenga; Marocchl In quello di 
Ancelotti e Mancini in quello di 
Schillaci che, tanto, abituato al
le critiche più feroci, manda giù 
tutto. 

ORE 15. Relax e telefonate. 
Tutto sotto lo sguardo vigile e 

cìareletteratestamenfb, gli az
zurri stremati si ritirano nelle lo
ro camere. Alcuni guarderanno 
la televisione, altri ascolteranno 
la radio. Solo qualcuno guarde
rà la radio ascoltando la televi
sione. Ma alla vigilia si perdona 
tutto. Buonanotte. 
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CHIAPPE E PENNARELLI 
Manconi & Paba 

Dopo che una massa di autorità (e sotto-autorità, 
cortigiani, portoghesi, imbucati) ha inaugurato tutto 
l'inaugurabile, da oggi un'infima minoranza gioca. 
Dapprima si è inaugurato lo Stadio Olimpico alla pre
senza di Sua Santità e di Paolo Frajese, che ha ricor
dato compunto «il sacrificio» dei lavoratori caduti 
(ma chi glielo ha detto che si sono «sacrificati»?), poi 
il Centro di Grottarossa alta presenza di Cossiga sen
za Spadolini e, infine, il Centro Stampa alla presenza 
di Spadolini senza Cossiga, intitolato a Gaetano Sci-
rea: questo, dopo che a Tonno ci si era azzannati se 
dare o no il nome allo stadio e al «Processo del lune
di» Biscardi aveva fatto votare su una rosa di calciatori 

morti. Anche Marino (Castelli romani) ha inaugurato 
il suo Palaghiaccio davanti a una scoglionatissima 
Nazionale portata di peso allo special di Raiuno, con
dotto dalla Fenech e da Massarini e preceduto dalla 
sigia Azzurro. Due I momenti salienti della serata. 
Quando Massanni ha dato ai giocatori un pallone e 
ha detto: «Ve lo lascio e vi lascio due pennarelli, fir
matemelo tutti, mi raccomando» (ma va là, Massari
ni, non fare il fanatico...); e quando la Fenech (un 
pò snobbata a dire la verità dai calciatori che non so
no più quelli dell'82, che si facevano tutti i suoi film) 
ha intervistato la figlia di Ancelotti in grembo al pa-
die. 

La Fenech, ritenendo - ovviamente - che la visio
ni; delle sue chiappe interessasse gli spettatori più 
della bambina, l'ha interrogata, buttandole dentro il 
video, le sue chiappe, e da dietro le medesime si è 
sentito appena. «Sono la figlia di Ancelotti». Ma a que
sto punto, forse era già tardi, fori* era già troppo, il 
Mister ha preso i giocaton e ha detto che se li portava 
tutti a letto 
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